
Città di Vicenza
Insignita di due Medaglie d'Oro al Valore Militare
per il Risorgimento e la Resistenza

Al COMUNE DI VICENZA
Dirigente del Settore

Anagrafe Stato Civile Elettorale, Istruzione

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________

in servizio presso _______________________________________________________

in relazione all’incarico ___________________________________________________________________ 

• viste le  le previsioni   di cui all’art. 42 del D.lgs. 50/2016 e agli artt. 5, 6, 7 e 13 del D.P.R.

62/2013   in  ordine  alle  situazioni  di  conflitto  di  interesse  anche  potenziale,  con  i

conseguenti obblighi di comunicazione all’Amministrazione procedente;

• visto  l’art.  6  bis  della  L.  241/1990  in  tema  di  conflitto  di  interessi  nell’ambito  del

procedimento amministrativo;

• vista la Linea Guida ANAC n°15 recante “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse

nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”;

• richiamati  l’art.  77,  commi  4,  5  e  6  del  D.Lgs.  50/2016  in  tema  di  incompatibilità  di

incarichi nell’ambito della procedura di cui sopra;

• richiamati gli articoli 35-bis del D. Lgs. 165/2001 e 51 del codice di procedura civile;

• visto il vigente Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022/2024 ;

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali

richiamate  dall’art.76  del  D.P.R.  28.12.2000  n.445,  in  caso  di  dichiarazioni  mendaci  e  di
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formazione o uso di atti falsi, nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, comma 1 del medesimo

D.P.R. 445/2000:

l’inesistenza,    in  capo  alla  propria  persona  e  con  riferimento  alla  posizione  di  cui  sopra,  di  

situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, con obbligo di tempestivo aggiornamento

della  presente  dichiarazione  in  occasione  di  qualsivoglia  variazione  sopravvenuta  nonché  di

astensione nel caso ricorrano le condizioni di cui ai richiamati articoli di legge. 

Data,   /  /

                                                                                                                                                       FIRMA

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
(art. 13  del  REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679)

I  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
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Art. 42 D.Lgs. 50/2016
Le  stazioni  appaltanti  prevedono  misure  adeguate  per  contrastare  le  frodi  e  la  corruzione  nonché  per
individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento
delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione
della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici.
Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che,
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione
degli  appalti  e  delle  concessioni  o  può  influenzarne,  in  qualsiasi  modo,  il  risultato,  ha,  direttamente  o
indirettamente,  un  interesse finanziario,  economico o altro  interesse personale  che può essere  percepito
come  una  minaccia  alla  sua  imparzialità'  e  indipendenza  nel  contesto  della  procedura  di  appalto  o  di
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo
di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 62. 
Il  personale  che  versa  nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  2  e'  tenuto  a  darne  comunicazione  alla  stazione
appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli  appalti  e delle concessioni.
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Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo
periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 
Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 
La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 

Art. 77, commi 4, 5 e 6 D.Lgs. 50/2016
4.  I  commissari  non  devono  aver  svolto  ne'  possono  svolgere  alcun'altra  funzione  o  incarico  tecnico  o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle
commissioni di gara e' valutata con riferimento alla singola procedura.
5.  Coloro  che,  nel  biennio  antecedente  all'indizione  della  procedura  di  aggiudicazione,  hanno  ricoperto
cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai
contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.
6. Si applicano ai commissari  e  ai segretari  delle commissioni  l'articolo 35-bis  del decreto legislativo  30
marzo 2001, n. 165,l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono
altresì  esclusi  da successivi incarichi di  commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni
giudicatrici,  abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati  in sede giurisdizionale con sentenza non
sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
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DPR 16 aprile 2013, n° 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165): 
                               
Art. 5 (Partecipazione ad associazioni e organizzazioni)
  1.   Nel   rispetto   della   disciplina    vigente    del    diritto    di  associazione,  il  dipendente  comunica
tempestivamente  al   responsabile  dell'ufficio  di  appartenenza  la  propria  adesione   o   appartenenza   ad
associazioni od organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro  carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi
possano   interferire   con  lo  svolgimento  dell'attività  dell'ufficio.  Il  presente  comma  non   si  applica
all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
  2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni,  ne'  
esercita  pressioni  a  tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Art. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse)
 1.  Fermi  restando  gli  obblighi  di  trasparenza  previsti  da   leggi   o  regolamenti,  il  dipendente,  all'atto
dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,
di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto
negli ultimi tre anni, precisando: 
   a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano
ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i  predetti   rapporti   di collaborazione; 
   b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni
inerenti  all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attività inerenti alle sue  mansioni  in
situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di
parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche
non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei
superiori gerarchici. 

Art. 7  (Obbligo di astensione) 
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1.  Il  dipendente  si  astiene dal partecipare  all'adozione di decisioni  o  ad attività  che possano coinvolgere
interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche
non  riconosciute,  comitati,  società  o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o  dirigente.  Il
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti)
1.  Ferma  restando  l'applicazione  delle  altre  disposizioni  del  Codice,  le  norme  del  presente  articolo  si
applicano  ai  dirigenti,  ivi  compresi  i  titolari  di  incarico  ai  sensi  dell'articolo  19,  comma  6,  del  decreto
legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che
svolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigenti  operanti  negli  uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorità
politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. 
2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico,
persegue  gli  obiettivi  assegnati  e  adotta  un  comportamento  organizzativo  adeguato  per  l'assolvimento
dell'incarico. 
3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e
gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e
dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività' politiche,
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano
coinvolti nelle decisioni o nelle attività' inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria
situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi  soggetti  all'imposta sui redditi delle persone
fisiche previste dalla legge. 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale
nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun
caso, per esigenze personali. 
5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui
e'  preposto,  favorendo  l'instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i  collaboratori,  assume  iniziative
finalizzate  alla  circolazione  delle  informazioni,  alla  formazione  e  all'aggiornamento  del personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di eta' e di condizioni personali. 
6.  Il  dirigente  assegna  l'istruttoria  delle  pratiche  sulla  base  di  un'equa  ripartizione del  carico  di  lavoro,
tenendo conto  delle  capacita',  delle  attitudini  e  della  professionalità  del  personale  a  sua  disposizione.  Il
dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di
rotazione. 
7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui e' preposto con imparzialità e
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 
8. Il  dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito,
attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l'illecito
all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva
denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel
caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché
sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai
sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
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9.  Il  dirigente,  nei  limiti  delle  sue  possibilità,  evita  che  notizie  non  rispondenti  al  vero  quanto
all'organizzazione,  all'attività  e  ai  dipendenti  pubblici  possano  diffondersi.  Favorisce  la  diffusione  della
conoscenza  di  buone  prassi  e  buoni  esempi  al  fine  di  rafforzare  il  senso  di  fiducia  nei  confronti
dell'amministrazione. 
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Regio Decreto 28 ottobre 1940, n° 1443 – Codice Procedura Civile - 
Art. 51. (Astensione del giudice). 
1. Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di
diritto; 2) se egli stesso o la moglie e' parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o e'
convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 3) se egli stesso o la moglie ha
causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  debito  con  una  delle  parti  o  alcuno  dei  suoi
difensori; 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone,
oppure  ne  ha  conosciuto  come  magistrato  in  altro  grado  del  processo  o  come arbitro  o  vi  ha  prestato
assistenza come consulente tecnico; 5) se e' tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una
delle parti; se, inoltre, e' amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di
un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.
2. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione e' chiesta al
capo dell'ufficio superiore.
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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 
Art.  35-bis. (Prevenzione  del  fenomeno  della  corruzione  nella  formazione  di  commissioni  e  nelle
assegnazioni agli uffici)
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo
I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria,
di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con
funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e
forniture,  nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni
per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  per  l'attribuzione  di  vantaggi  economici  di
qualunque genere.
2.  La disposizione prevista  al  comma 1  integra le  leggi  e  regolamenti  che disciplinano la  formazione di
commissioni e la nomina dei relativi segretari.
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LEGGE 7 agosto 1990, n. 241 
Art. 6-bis. (Conflitto di interessi)
1. Il responsabile del procedimento e  i  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione  di  conflitto, anche potenziale.
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